
Consultazione con la Sovrintendenza Capitolina - Roma, 20 giugno 2023 

Il giorno 20 giugno alle ore 10,00, con collegamento da remoto, si è tenuto l’incontro di consultazione con 

il dott. Claudio Parisi Presicce, Sovrintendente capitolino ai beni culturali.  

Durante l’incontro è emerso un grande interesse da parte della Sovrintendenza per la formazione proposta. 

Il Sovrintendente individua almeno tre temi principali su cui impostare la formazione: 

(1) Il rapporto con l’archeologia e l’accessibilità alle aree archeologiche e il tema dei bordi. Vanno formate 

competenze nuove. Ben venga dunque un Corso di Laurea magistrale che prepari ad interpretare 

spazialmente queste questioni, che non sono solo di conservazione né di urbanistica. La Sovrintendenza 

Capitolina è disponibile a tirocini e stage offrendo supporto ad esperienze formative, possibilmente presso 

le stesse strutture universitarie.  

Il rapporto tra la città di sopra, quella della vita contemporanea, e quella di sotto, quella cioè degli strati 

storici e archeologici è un altro tema importante su cui lavorare.  

(2) I musei come centri di servizi della città contemporanea; in quest’ottica essi richiederanno sempre più 

spazi e allestimenti adeguati alle esigenze di un vivere in costante cambiamento.  

(3) Le mostre temporanee. Anche in questo ambito c’è un’evoluzione continua che investe anche le modalità 

di comunicazione. Esiste la necessità di formare nuove figure capaci d’interpretare il nuovo sentire della 

società, e l’offerta formativa che si propone sembra essere orientata a questo, dunque di nuovo, ben venga 

questo Corso di Laurea Magistrale. 

C’è poi il tema trasversale alle diverse scale ed ambiti del progetto di architettura, sul quale si invita a 

riflettere, legato all’utilizzazione di strutture e materiali ecologici e di tecnologie aggiornate per i beni 

culturali. 

Sul piano specifico dell'offerta formativa si auspica che la formazione non sia troppo teorica ma si spinga 

sul carattere concreto della progettazione, insegnando a tradurre in termini attuativi i progetti. È necessario 

preparare figure capaci di far precipitare l’idea in un documento attuativo. 

Il Sovrintendente suggerisce l’idea di far lavorare gli studenti in coppia, interpretando rispettivamente il 

ruolo del professionista e dell’utente, al fine di sviluppare sensibilità sui casi concreti di confronto tra le 

esigenze del progetto e quelle della conservazione e della fruizione. 

In conclusione il Sovrintendente valuta molto positivamente l’istituzione del corso proposto, rilevando anzi 

come sia assurdo che Roma non abbia ancora un corso di laurea di questo tipo. Dovrebbe essere una priorità 

e porsi quale riferimento a livello nazionale per i temi legati al patrimonio ed alla sua valorizzazione. 

L’incontro si conclude alle ore 10,30 

       F.to il Referente del corso di studi 

         Prof. Andrea Grimaldi 


